
 

 

Ieri  pomeriggio,  presso  il Viminale,  si  è  svolto  l’incontro  con  l’Amministrazione  per  la 
nuova organizzazione del servizio di Elisoccorso e delle Unità cinofile. 

L’Amministrazione,  sulla  scorta  del  progetto  di  riordino  appena  disegnato,  ha  inteso 
avviare  la  discussione  ed  il  confronto  sindacale  fornendo  dei  testi  che  alleghiamo  alla 
presente comunicazione nell’ultima versione di cui siamo venuti in possesso. 

Trattandosi della definizione di nuove procedure, di un nuovo modello organizzativo e di 
modifiche  riguardanti  il  personale  che  è  coinvolto  nelle  due  qualificazioni,  sono  state 
esaminate  le  varie  questioni  riguardanti  le procedure  organizzative,  i nuovi  assetti  e  le 
ricadute sul personale. 

Prima  di  inviarvi  la  specifica  disamina  dei  punti  che  abbiamo  inteso  rappresentare 
all’Amministrazione  anche  nella  seconda  riunione  di  ieri  pomeriggio,  curata  dai 
Compagni  che  stanno  integrando  la  delegazione  trattante  della  nostra Organizzazione, 
evidenziano  con  questa  nota,  in  maniera  sommaria,  le  varie  richieste  ed  i  punti  che 
abbiamo nuovamente rappresentato alle nostre controparti. 

Per quanto riguarda il servizio di elisoccorso non potevamo non rappresentare l’evidente 
ricaduta  in  termini economici, del  tutto negativa, per  il personale  che dovrà effettuare  i 
turni di lavoro con una turnazione specifica, oggi già in atto presso i reparti volo. 

Per  questa  situazione  abbiamo  richiesto  riconoscimenti  economici,  anche  riguardanti 
modalità  di  orario  più  ampie  e  che  nelle  prossime  sessioni  negoziali(Contrattazione 
integrativa,  rinnovo del Ccnl) devono determinare un  riconoscimento  economico per  il 
personale. 

Nel  contempo  abbiamo  esaminato  la  questione  dei  responsabili  per  la  parte  del 
mantenimento delle idoneità fisiche e per gli eventuali casi in cui le condizioni fisiche non 
fossero più mantenute dagli stessi, per gli inserimenti nel servizio sul piano della coerenza 
con le mansioni specifiche richieste. 

Abbiamo quindi  richiesto di  inserire nel gruppo di esperti ministeriali  che presidiano  il 
servizio in termini generali, un esponente reperito tra i Piloti e gli Specialisti. 



Per altre questioni abbiamo evidenziato la tematica dell’età di ingresso e della difficoltà di 
rispettare  il  vincolo  dei  35  anni  e,  quindi,  la  necessità  di modificare  le  procedure  per 
verificare l’idoneità fisica. 

Sulla decadenza abbiamo rilevato  la necessità di conferire  la potestà di definire  la stessa 
attraverso una commissione centrale. 

Infine, abbiamo evidenziato di ridefinire i termini della situazione transitoria, garantendo 
il mantenimento  dell’attuale  organizzazione  per  il  personale  già  qualificato  saf  2B,  di 
verificare la flessibilità in aumento degli organici nelle Regioni che hanno adottato regimi 
organizzativi con convenzioni con le nostre Direzioni regionali e di dare chiarezza rispetto 
al personale qualificato che presta servizio presso le S.C.A. a Capannelle. 

Per quanto riguarda le deduzioni sui nuclei cinofili abbiamo evidenziato la condivisone di 
una gestione di livello regionale, su organici ed orari e di poter affrontare i servizi con una 
flessibilità anche interregionale. 

Resta da confermare e chiarire  l’inserimento del secondo cane(riguardo all’attivazione di 
un  comodato  d’uso  supplementare),mentre  abbiamo  altresì  condiviso  la  quantità 
dell’organico e un impianto di nuova e più efficace formazione generale e per la creazione 
degli Istruttori cinofili. 

Inoltre, riteniamo da ricercarsi con ogni energia e da strutturare con un piano definitivo 
una “interoperabilità” con le strutture della Protezione Civile per la ricerca in superficie e 
nei grandi scenari, mentre sulle macerie abbiamo la necessità di garantire verso l’esterno la 
centralità e l’univoca responsabilità in capo ai Vigili del Fuoco. 

Infine,  abbiamo  evidenziato  di  confermare  la  specificità  del  vestiario  anche  per  il 
completamento delle forniture che sono a tutti gli effetti dei veri dispositivi di protezione 
individuale. 

Già  domani  vi  invieremo  una  scheda  più  tecnica  dei  punti  esaminati  e  delle  nostre 
proposte e,  come sempre, vi terremo informati sull’andamento del confronto. 
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